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Paesaggio culturale 
e architettura rurale

per valorizzare il binomio 
turismo-cultura

Recupero del paesaggio e dell’architettura rurale in Campania,

questo il titolo del convegno svolto il 13 novembre 2015 a

Napoli presso l’Aula Magna della Facoltà di Ingegneria dell’

Università Federico II, a conclusione dell’omonimo progetto

(POAT MIBAC 2012-1015 – OB. OPERATIVO II.4 DEL PON

GAT FESR 2007-2013) relativo alla definizione dei criteri tec-

nico-scientifici per la realizzazione degli interventi volti al re-

cupero dell’architettura rurale in Campania. 

Il Centro di Ravello, che è partner del RTI con capofila

Università di Napoli-Dipartimento di Ingegneria Civile, edile

e ambientale, ha preso parte ai lavori del convegno attraverso

i contributi dell’Ing. Ferruccio Ferrigni, Coordinatore delle at-

tività e del Presidente Alfonso Andria. 
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Sintesi dell’intervento di Alfonso Andria

Guardare al territorio e ai suoi elementi costitutivi come ad

una risorsa da rispettare e valorizzare è compito delle classi

dirigenti innanzitutto locali. L’attività di ricerca e di studio e le

risultanze che ne trae la comunità scientifica rappresentano,

però, un ancoraggio forte ed un ineludibile riferimento per

l’individuazione di “politiche” appropriate.

Nell’ultimo decennio il Centro di Ravello ha accentuato la

propria attenzione sui temi del paesaggio culturale e delle sue

componenti, ritagliando un segmento specifico di attività e

stabilendo relazioni con esponenti del mondo accademico e

con esperti impegnati nelle discipline afferenti.

Certo, la Convenzione Europea del Paesaggio, predisposta

dal Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d’Eu-

ropa e firmata a Firenze nell’ottobre del 2000, malgrado la

tardiva ratifica da parte dell’Italia che pure fu il paese ospite

della Conferenza Ministeriale, ha per un verso ravvivato l’in-

teresse sull’argomento e per l’altro ha colmato un vuoto, in-

quadrando le esatte definizioni, circoscrivendo gli ambiti di

applicazione, individuando il quadro delle competenze e so-

prattutto tracciando le linee direttrici e gli spazi programmatici

e di azione concreta.

Il Centro ha ritenuto doveroso offrire un contributo di appro-

fondimento intorno a queste suggestive tematiche anche in

considerazione che proprio il territorio provinciale del Saler-

nitano, di cui Ravello è parte, ha conseguito in rapida succes-

sione, nel 1997 e nel 1998, importanti riconoscimenti con

l’iscrizione della Costiera Amalfitana e del Parco Nazionale

del Cilento, Vallo di Diano, Alburni nella lista Unesco del Patri-

monio Mondiale dell’Umanità sotto la denominazione, appunto,

di “paesaggi culturali”.

Peraltro in epoca più recente, nel novembre del 2010, a seguito

di una candidatura presentata da quattro paesi (Italia, Spagna,

Grecia e Marocco), la Dieta Mediterranea è stata riconosciuta

dall’ Unesco Patrimonio Immateriale dell’Umanità. La “comunità
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emblematica” per l’Italia è il Cilento, in provincia di Salerno.

Tutto ciò premesso, non è quindi casuale il partenariato del

Centro al progetto ARCRUR (Recupero del paesaggio e del-

l’architettura rurale in Campania), nell’ambito del quale Ravello

ha preso in esame soprattutto le possibili procedure di supporto

al recupero dell’architettura rurale.

Peraltro, le acquisizioni scientifiche e metodologiche di

ARCRUR potranno essere di grande utilità nella stesura finale

del Piano di Gestione della Costiera Amalfitana che il CUEBC

sta producendo su incarico ed in collaborazione con la So-

printendenza BAP di Salerno, dove la riconversione degli

edifici rurali abbandonati, a supporto di un “turismo emozionale

e compatibile”, può essere considerata come una azione di

“restauro paesaggistico”.

D’altra parte, turismo e cultura sono sempre più presenti

negli interventi strutturali dell’area Euro-Mediterranea e nu-

merosi programmi dispongono di un asse specificamente

dedicato allo sviluppo di infrastrutture o di progetti relativi al

turismo e alla tutela del patrimonio, nell’assunto che il

binomio turismo-cultura, appunto, concorra a ridurre l’isola-

mento di determinate zone e ne possa favorire lo sviluppo. In

tale ambito si iscrive a pieno titolo un’azione di valorizzazione

dei paesaggi culturali ed in particolare del patrimonio archi-

tettonico rurale.
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Il poster delle attività del Centro sul tema del paesaggio culturale, presentato in occasione del convegno.


